Progetto per i lavori di messa a norma ed adeguamento funzionale della palestra e spazio polivalente all’aperto annessi alla Scuola Elementare “Giovanni XXIII” nel Comune di Statte (TA)
Progetto esecutivo
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1.0 PREMESSA

Il Comune di Statte (TA), che da un decennio ha  acquisito l’autonomia amministrativa, con una popolazione residente di circa 15.000 abitanti,  è proprietario del plesso scolastico ospitante la Scuola Elementare “Giovanni XXIII”, ubicata nel centro urbano tra le Vie Tripoli, Bainsizza, Pergolesi e Cimarosa. Tale edificio costruito intorno agli anni ‘60/’70 dal Comune di Taranto, di cui Statte era allora Borgata, alla fine degli anni ’90 è stato oggetto di adeguamento alle norme in materia di agibilità, sicurezza, igiene ed eliminazione delle barriere architettoniche.

Tale complesso scolastico completamente recintato, presenta organismi edilizi disarticolati ed in particolare:

· due edifici separati a due livelli, destinati alle aule (sedici aule per blocco);

· abitazione custode;

· direzione, segreteria ed uffici amministrativi;

· aula magna con annessi servizi;

· palestra con annessi servizi;

· blocco locali tecnologici;
· spazio polivalente all’aperto;

· viabilità interna, parcheggi, marciapiedi e aree a verde attrezzato.
In generale l’intero plesso sia come “pieni” (volumi edilizi) che come “vuoti” (spazi a verde, viabilità, marciapiedi, recinzioni, ecc.) si presenta in sufficiente stato di conservazione.

Poiché tale edificio scolastico riveste un  ruolo di notevole valenza all’interno del tessuto urbano consolidato quale punto di cerniera tra il Centro antico e la Città di nuova espansione e nel contempo rappresenta un segno della memoria storica di Statte, legata alla sua trasformazione e configurazione urbana, l’Amministrazione Comunale di Statte ritiene che attraverso la riqualificazione dell’attuale palestra e dell’attiguo spazio sportivo polivalente all’aperto, presenti all’interno dell’Istituto scolastico, unitamente ad un programma che coinvolga l’intero plesso,  possa crearsi un organismo al “chiuso” ed all’“aperto” le cui specificità sportive, ludiche, ricreative, culturali e sociali, costituiscano “trait d’union” tra “il mondo” scolastico (la cultura) e quello urbano (sociale), che molto spesso risultano incomunicabili.

Tale incontro “sinergico” al di là dei luoghi comuni ricorrenti, concretamente può verificarsi sia per effetto dell’utilizzo programmato di tali “organismi” da parte della realtà scolastica (nelle ore curriculari) e da parte della popolazione costituita in associazioni e non (nelle ore extra curriculari), sia soprattutto per la “offerta” che l’A.C. di Statte  con tali valenze pone sul territorio, da utilizzare quotidianamente per avvenimenti variegati di carattere sportivo e culturale.

In tale ottica l’A.C. di Statte con Determinazione Dirigenziale n. 161 del 22.03.2004 ha conferito, allo scrivente Arch. Francesco D’Elia dello Studio Associato d/progetti Donati D’Elia, l’incarico professionale per la redazione della progettazione relativa ai lavori di “Messa a norma ed adeguamento funzionale della palestra e spazio polivalente all’aperto annessi alla scuola elementare Giovanni XXIII”.

Il Comune di Statte ha approvato il progetto preliminare, giusta Delibera della Giunta Comunale  n.  55 del 30.03.2004 e, con istanza prot. n. 4852/TEC del 30.03.2004, ha candidato l’opera ai benefici della Deliberazione della Giunta Regione Puglia n. 2183 del 19.12.2003 (B.U.R.P. n. 154 del 31.12.2003) e D.M. 25.06.2003, art. 1, lettera b) Legge 65/87 e ss. mm. ii., chiedendo un contributo di € 390.000.000, pari all’importo totale del progetto.

Con Determina del Dirigente del Settore Sport della Regione Puglia n. 271 del 21.09.2004, pubblicata sul B.U.R.P. n. 147 del 09.12.2004, è stata approvata la graduatoria degli Enti locali risultanti idonei al finanziamento assegnando i relativi finanziamenti.

Il Comune di Statte, in merito alla succitata graduatoria, è risultata avere le seguenti priorità:

Priorità 1: €  312.000,00 (di cui € 240.000,00, ammessi a contributo Statale ed €  72.000,00 a carico dell’Ente);

Priorità  2: €  78.000,00 (di cui € 60.000,00 somma ammessa a contributo Regionale ed €      18.000,00 a carico dell’Ente); 

Con Determina del Dirigente del Settore Sport  della Regione Puglia n. 204 del 20.04.2005, pubblicata sul B.U.R.P. n. 73 del 12.05.2005, ai sensi della L.R. Puglia n. 13/2001 e L.R. n. 32/1985, sono stati assegnati i contributi a fondo perduto a favore degli Enti locali risultati idonei, giusta graduatoria sopra riportata, per cui il contributo concesso al Comune di Statte con priorità 2 dell’importo di € 60.000,00 è stato concesso a fondo perduto a carico della stessa Regione Puglia ed € 18.000,00 a carico del Comune;

Pertanto, il Comune di Statte  dovendo adempiere nei modi e termini richiesti dalle Leggi e Decreti citati, al fine di ottenere i suddetti finanziamenti, ha predisposto la successiva progettazione definitiva che, unitamente agli altri atti tecnico-amministrativi, è stata trasmessa al C.O.N.I., alla Regione Puglia ed all’Istituto per il Credito Sportivo, dopo essere stata approvata con Determina del Responsabile del Servizio n. 1342 del 10.08.2005. 
Il C.O.N.I. ha espresso il parere favorevole con Verbale di riunione del 28.09.2005.
2.0 
OBIETTIVI PREFISSATI DAL COMUNE DI STATTE CON IL PRESENTE INTERVENTO

La palestra scolastica  e  lo spazio sportivo polivalente all’aperto annessi alla Scuola elementare “Giovanni XXIII” in oggetto,  sono  ubicati  nel Comune di Statte (TA) ed hanno come riferimento, in termini di bacino di utenza,  l’intero territorio comunale di  Statte che conta circa 15.000 abitanti residenti.

L’Amministrazione Comunale di Statte, cogliendo l’opportunità offerta dal D.M. 25.06.2003, art. 1, lettera B) Legge 65/87 e ss.mm., nonché dalla deliberazione della G.R. Puglia n. 2183 del 19.12.2003, con la presente progettazione intende realizzare sulla palestra e spazio polivalente, i seguenti interventi di adeguamento, messa a norma e completamento funzionale:

· Adeguamento  e messa a norma dell’intero organismo sportivo.

· Lo spazio di attività sportiva al “chiuso”, costituito dalla palestra scolastica, è definito “di esercizio” ai sensi delle vigenti normative CONI e Regolamenti delle Federazioni Sportive relative alle discipline al coperto (pallavolo e  pallacanestro) in quanto sia planimetricamente che come altezza utile non presenta dimensioni tali da effettuare campionati federali; 

· Il blocco dei servizi, per dimensioni, vie di esodo e impianti tecnologici non risponde alla vigente legislazione in materia di sicurezza ed esercizio degli impianti sportivi (DMI 18.03.1996) per atleti e addetti.

· Lo spazio di attività sportiva polivalente all’aperto non risponde alle vigenti normative CONI e Regolamenti delle Federazioni Sportive (pallacanestro, pallavolo) per le attuali dimensioni planimetriche, costruttive, dei materiali di finitura ed attrezzature sportive.
· Completamento funzionale dell’intero organismo

· Dal punto di vista funzionale la palestra scolastica, compreso il blocco servizi,  necessita di interventi di ristrutturazione che interessano le opere strutturali e di finitura sia interne che esterne;

· Dal punto di vista funzionale lo spazio di attività sportiva polivalente all’aperto, necessita di interventi che consentono una integrazione/fruizione con gli organismi edilizi e gli spazi circostanti presenti all’interno del plesso scolastico.

Gli  obiettivi che l’A.C. di Statte intende perseguire, attraverso la realizzazione dei suddetti interventi, possono essere così riepilogati:

· Adeguamento a norma dell’esistente palestra scolastica polivalente al “chiuso”  e  dello spazio sportivo polivalente all’“aperto”;

· Completamento degli esistenti spazi di attività sportive polivalenti sia al “chiuso”  che all’“aperto” acché  gli stessi  risultino  agibili,  omologati  e quindi funzionali; 

· Messa a norma e riqualificazione della palestra scolastica (spazio di attività sportiva e blocco servizi) e del polivalente all’aperto dal punto di vista igienico, della sicurezza e comfort per gli atleti, docenti e fruitori della struttura polivalente,  così da consentire un maggior uso alla popolazione scolastica nelle ore curriculari, associata e non nelle ore extracurriculari); 

· Potenziamento delle caratteristiche polifunzionali del complesso da utilizzarsi anche per le attività spettacolari, culturali e del tempo libero aperte all’intero territorio comunale.

3.0 
CARATTERISTICHE TIPOLOGICHE, FUNZIONALI E DIMENSIONALI  DELLA PALESTRA E DELLO SPAZIO POLIVALENTE ALL’APERTO: STATO DI FATTO 
Di seguito si analizzano gli elementi base che configurano (allo stato di fatto) la palestra scolastica e lo spazio polivalente all’aperto, nonché le opere connesse che influiscono sulla sicurezza e comfort dei fruitori (alunni e docenti).

Palestra scolastica

a. Spazio di attività sportiva

L’attuale spazio di attività sportiva presenta le seguenti dimensioni utili: lunghezza m 25,17, larghezza m 12,10, altezza (sottotrave) m 5,55, pertanto, in esso, trattandosi di impianto che le norme C.O.N.I. definisce “di servizio”, possono svolgersi attività sportive scolastiche  riferite alle caratteristiche dimensionali dell’impianto, su specificate.

La pavimentazione sportiva in gomma si presenta in un mediocre stato di conservazione, soprattutto dovuto all’usura del sottofondo; su tale pavimentazione sono tracciati gli spazi di attività sportiva relativi alla pallavolo e pallacanestro che presentano dimensioni geometriche non a norma ai sensi dei rispettivi regolamenti federali.
L’impianto di illuminazione artificiale non risponde ai requisiti dettati dalle Norme C.O.N.I..

In detto spazio sono presenti vani di comunicazione con gli altri ambienti  (zona servizi) che risultano non a norma per quanto concerne le vie di esodo e pericolose per gli atleti.

L’intero organismo edilizio presenta uno stato di degrado (umidità ascendente, precaria impermeabilizzazione, ecc.) per il quale necessita un generalizzato intervento di risanamento ripristino e ristrutturazione.

b. Blocco spogliatoi per alunni e servizi igienici annessi

Il blocco spogliatoi e servizi igienici per gli alunni, ubicato in comunicazione con la palestra, oltre ad un generalizzato degrado delle opere di finitura e degli impianti tecnologici, presenta ambienti non rispondenti ai requisiti normativi e di sicurezza.

c. Depositi attrezzi ed attrezzature per manutenzione

Anche tali locali presentano un generalizzato stato di degrado delle opere di finitura.

d. L’intera palestra come organismo edilizio, necessita di un complessivo intervento di ripristino per quanto riguarda le opere strutturali, le murature perimetrali di tompagno, i solai di copertura (impermeabilizzazione e coibentazione), le opere di finitura.
Spazio polivalente all’aperto

In  contiguità con la palestra, precedentemente descritta, è presente uno spazio polivalente all’aperto di dimensioni in lunghezza di m 25,90 ed in larghezza di m  14,80 a cui vanno aggiunti spazi contermini.
Tale spazio sulle due testate presenta attrezzature sportive per la pallacanestro e, stante le caratteristiche plano-altimetriche degli spazi contermini lungo il perimetro per un lato lungo ed i due corti, sono presenti gradini di collegamento che rappresentano costante pericolo per i fruitori di detto spazio polivalente.

Lo spazio polivalente all’aperto presenta una pavimentazione costituita da asfalto ed è dotato di un insufficiente impianto di illuminazione artificiale.

Vie di esodo


Le attuali vie di esodo che interessano lo spazio di attività sportiva su descritto (al chiuso), risultano a norma in quanto presentano le aperture nel senso dell’esodo e sono munite di maniglioni antipanico.

Utilizzo degli spazi di attività per i mezzi di soccorso e disabili


Gli impianti sportivi presenti nel plesso scolastico, pur presentando recenti interventi di adeguamento e superamento delle barriere architettoniche, all’atto della loro messa a norma e adeguamento funzionale devono essere oggetto di specifiche opere acchè gli stessi risultino completamente accessibili ai disabili e dai mezzi di soccorso.
4.0 
CARATTERISTICHE TIPOLOGICHE, FUNZIONALI E DIMENSIONALI DELLA PALESTRA E DELLO SPAZIO POLIVALENTE ALL’APERTO: INTERVENTO PROGETTUALE 

Vengono di seguito sinteticamente descritti gli interventi di messa a norma e adeguamento funzionale previsti nel progetto e finalizzati al rispetto puntale di quanto richiesto dalla legislazione vigente in materia di sicurezza per gli impianti sportivi,  dalle Norme C.O.N.I., dai Regolamenti delle Federazioni Sportive (in relazione alla tipologia degli impianti e della pratica sportiva).
In particolare, tali interventi consistono nella realizzazione delle seguenti opere:

· Intervento di adeguamento a norma della palestra consistente in:

· eliminazione fenomeni di umidità ascendente e discendente;

· ricostruzione della pavimentazione sportiva in gomma omologata per le attività di pallavolo e pallacanestro;

· ripristino delle opere di finitura;

· adeguamento a norma impianti tecnologici (elettrici e termici, ecc.);

· ristrutturazione e ricostruzione delle strutture in c.a. ammalorate;

· demolizione e ricostruzione delle opere di finitura esterne.

· Intervento di adeguamento a norma dei locali adibiti a spogliatoi per atleti/addetti, servizi annessi per la palestra e depositi consistente in:

· eliminazione fenomeni di umidità ascendente e discendente;

· demolizione e ricostruzione delle strutture in c.a. ammalorate;

· adeguamento a norma degli ambienti spogliatoi e unità igieniche;

· adeguamento a norma impianti tecnologici (elettrici, idrico-fognanti, termici, ecc.);

· demolizione e ricostruzione delle opere di finitura esterne.

· Intervento di adeguamento e messa a norma spazio polivalente sportivo all’aperto (con finitura in materiale sintetico) comprese attrezzature sportive e di sicurezza.

· Realizzazione impianto di illuminazione esterna e di sicurezza.

· Adeguamento cancelli d’ingresso (vie di esodo).
5.0 
QUADRO RIEPILOGATIVO DI SPESA

	A) Importo esecuzione delle lavorazioni "a corpo" a base d'asta
	Parziali euro
	Totali euro

	 
	A.1)
	Per forniture e lavori (soggetti a ribasso d'asta)
	        286 900,00 
	 

	 
	Totale Computo
	 
	      286 900,00 

	 
	A.2)
	Per attuazione dei Piani di Sicurezza (non soggetti a ribasso d'asta) 
	 
	          3 500,00 

	 
	Totale  A)
	 
	      290 400,00 

	
	
	
	
	

	B) Somme a disposizione dell’Ente appaltante per:
	Parziali euro
	Totali euro

	 
	B.1)
	Spese tecniche relative ai rilievi, alla progettazione, al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione, alla direzione lavori, assistenza giornaliera, contabilità, liquidazione ed assicurazione dei dipendenti, accertamenti di laboratorio, verifiche e collaudi/regolare esec.
	          52 500,00 
	 

	 
	B.2)
	Imprevisti
	            3 000,00 
	 

	 
	B.3)
	Spese per incentivi art. 18 L. 109/94 
	            2 032,80 
	 

	 
	B.4) 
	I.V.A. 10% su A) +B.2)
	          29 340,00 
	 

	 
	B.5) 
	INARCASSA su B.1)
	            1 750,00 
	 

	 
	B.6) 
	I.V.A. 20% su B.1) +  B.5)
	          10 850,00 
	 

	 
	B.7) 
	Arrotondamento 
	                     127,20 
	 

	 
	Totale  B)
	 
	        99 600,00 

	
	
	
	
	

	SOMMANO A) + B)
	 
	 Euro 

	
	 
	      390 000,00 


Relazione tecnico-illustrativa
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